
 

 

Polignano a Mare, 18 dicembre 2024 

 
Agli Studenti  
per loro tramite alle Famiglie  
Ai Docenti 

Al Personale A.T.A. 
I.P. “D. Modugno” – sede di Conversano 
e p.c. alla D.S.G.A. 

SITO WEB 

 
CIRCOLARE N. 

Oggetto: Assemblea d'Istituto IP “D. Modugno” – sede di Conversano 

Si comunica ai Docenti, agli Studenti e, per loro tramite, ai Genitori degli stessi che 

 

Venerdì 20 dicembre c.a. 
 
si terrà l’Assemblea d’Istituto degli studenti dell’I.P. “D.Modugno” della sede di Conversano 
 
La giornata si articolerà secondo le seguenti modalità: 
 

8.10 appello a cura del docente in orario. 

8.30 inizio dell’Assemblea: 

• Le rappresentanti d’istituto distribuiranno le cartelle della tombola ai rappresentanti di classe 

riuniti nel Laboratorio di Metodologie operative. 

• Dal Laboratorio di Metodologie le rappresentanti d’istituto gestiranno la tombolata collegate con 
le classi in streaming.  

• Al termine della tombolata verrà effettuata l’estrazione dei premi della lotteria di beneficenza a 
favore dell’Associazione di promozione sociale G. I. R. A. F. F. A. Aps, costituita da donne che 
si occupano di donne vittime di violenza. 

• Al termine dell’estrazione, assegnazione dei premi e scambio degli auguri nelle rispettive classi, gli 
studenti faranno ritorno a casa 

 

Le rappresentanti di Istituto cureranno il regolare, ordinato e costruttivo svolgimento dell’Assemblea sotto la 
responsabilità dei docenti di classe in servizio nelle ore della stessa. Si ricorda ai sigg.ri docenti che al 
Comitato studentesco non spettano compiti di vigilanza strettamente intesi, la cui attuazione 
è compito dei docenti. 
L'articolo 2048 del codice civile e altre norme (in particolare in materia di sicurezza sui luoghi  
di lavoro) prevedono obblighi di vigilanza. L'obbligo di vigilanza è strettamente connesso 
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alla funzione docente, non essendo limitato esclusivamente al periodo di svolgimento delle 
lezioni, ma estendendosi a tutto il periodo in cui gli studenti si trovano all'interno dei locali 
scolastici. Agli studenti si ricorda che sono tenuti ad osservare un corretto comportamento e che, 
anche in tale circostanza, sono applicabili tutte le sanzioni disciplinari previste dalla normativa vigente. 
Ai docenti si ricorda di rimanere a disposizione negli orari previsti anche per un'eventuale ripresa delle 

lezioni causata dalla sospensione improvvisa dell'assemblea stessa. 

I genitori, con la lettura della presente circolare, su Bacheca Spaggiari, sono consapevoli 

dell'attività preventivata, del possibile rientro dei propri figli in anticipo rispetto all'orario 

previsto, che la Dirigente Scolastica e l'Amministrazione Scolastica sono esonerati da ogni 

responsabilità per quanto possa accadere dopo il termine della stessa. 

Si riporta il punto 8 (Assemblee d’Istituto) delle Direttive organizzazione scolastica - A.S. 2024-25 - 

pubblicate il 16 settembre 2024. 

L'art. 14 del D. Lgs. n. 297 del 1994 disciplina il funzionamento delle assemblee studentesche prevedendo che l'assemblea di 

istituto debba darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio di istituto. Il comma 

quattro del citato articolo prevede che il comitato studentesco, ovvero il presidente eletto dall'assemblea, garantisce l'esercizio 

democratico dei diritti dei partecipanti. Il successivo comma 5 prevede che il dirigente scolastico ha il potere di intervento nel caso 

di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea e garantisce la vigilanza 

durante l'assemblea utilizzando i docenti in servizio durante le ore della stessa. 

Come si evince dalla lettura dell’art. 4, al Comitato studentesco non spettano compiti di vigilanza strettamente intesi, la cui attuazione è compito 
dei docenti. 
L'articolo 2048 del codice civile e delle altre norme (in particolare in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro) prevedono obblighi di vigilanza. 
I responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza, le persone indicate dai commi 
precedenti sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non avere potuto impedire il fatto”. 
L'obbligo di vigilanza è strettamente connesso alla funzione docente, non essendo limitato esclusivamente al  periodo di svolgimento delle lezioni, ma 
estendendosi a tutto il periodo in cui gli studenti si trovano all'interno dei locali scolastici. Non prendere in considerazione questo principio, 
significherebbe affermare implicitamente che esiste un tempo, quello delle assemblee, in cui gli studenti all'interno della s cuola possono fare quello che 
vogliono. 
Quindi, anche se le attività didattiche curriculari sono “sospese”, gli studenti svolgono l’assemblea a scuola o in un locale diverso da quello scolastico posto a 
disposizione dalla scuola stessa, comunque, sempre nella loro qualità di studenti. Pertanto è ritenuto operante a tutti gli effetti l'obbligo di vigilanza a carico 
dei docenti che sono in servizio in quelle ore, in quanto tali assemblee si svolgono in orario scolastico. Per tali ragioni, la Nota Min. prot. n. 
4733 del 26.11.03 impone l'obbligo di verificare la presenza dei docenti e degli studenti. Infatti, nelle assemblee svolte al di fuori dei locali vi è l'obbligo 
di vigilanza (con accompagnamento degli studenti nei locali in cui l'assemblea si svolgerà e conseguente vigilanza durante il suo svolgimento) in quanto, 
trattasi di attività formativa a tutti gli effetti. 
In riferimento ai casi di uscita anticipata da parte degli studenti per partecipazione all’assemblea di istituto, detta uscita potrà basarsi sulle medesime 
regole previste per l’uscita anticipata in caso di normale attività didattica. 
Da ultimo, per quanto concerne le assemblee da svolgere fuori scuola, fermi restando gli obblighi di vigilanza e accompagnamento secondo le 
modalità sopra esposte, si ritiene indispensabile la comunicazione alle famiglie. 

La Dirigente scolastica 

Prof.ssa Margherita MANGHISI 

firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3, 

D. Lgs. n. 39/1993 
l’originale è agli atti dell’ufficio 




